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    Lungo l’arenile due ragazze camminano speditamente,vogliono raggiungere la loro coetanea che è ben avanti a loro e nel frattempo una delle due chiama ad alta voce:<<Iride.Iride>>.




    Colei che è davanti sentendosi chiamare,si ferma e si gira per guardare chi è,riconosce una delle due,la più bassa e aspetta. Al loro arrivo Iride:<<Ciao Fiamma>> e guardando l’altra: <<Ciao>> che viene ricambiato.




    Fiamma:<<Facci prendere fiato>> e dopo un po’:<<Prima, ti presento la mia amica Rosa>> e all’altra:<<Ti presento la mia amica Iride>>.




    Le due si stringono la mano e:<<Piacere.Piacere>>




    Tutte assieme riprendono a camminare,con Fiamma la più bassa al centro,Rosa la più alta a sinistra e a destra Iride,intermedia in altezza tra le tre a cui Fiamma chiede:<<Come trascorrerai l’Estate,ora che sta iniziando?>>




    <<Di giorno al mare,la sera a cercare un’alternativa al gruppo in cui sto>>.




    Rosa:<<Non è il massimo?>>




    Iride:<<Ma neanche il minimo. Farò di tutto per non trascorrere l’Estate ad annoiarmi con quelli. Anche al mare nessuno di loro vuole venire,ma a me non importa, andrò con me stessa>>.




    Rosa:<<Anch’io andrò da sola e se non ti dispiace possiamo andare assieme>> e a Fiamma:<<E tu?>>.




    Lei:<<Potete contarci,ogni Estate sono andata al mare, sola e non>>.




    Iride:<<Meglio di quanto sperassi. Io inizierò da domani, è previsto un gran caldo e gioverà farsi un bel bagno in mare;se voi volete…>>.




    <<Certo.Certo.>> rispondono e continuano a passeggiare.


  




  

    L’indomani mattina s’incontrano al posto e all’orario convenuto e Iride:<<Che caldo,appena arrivo mi lancio in mare>>.




    Rosa:<<In spiaggia è meglio che ci posizioniamo quanto più vicino alla riva,per avere più ventilazione se ci sarà e per poterci bagnare tutte le volte che vogliamo, senza perdere di vista le nostre cose>>.




    <<Si.Si.>Rispondono le compagne.




    All’arrivo in spiaggia trovano tanta gente e Iride:<<Guardate, all’estremo è meno affollato. Andiamo>>.




    Assettate le proprie cose,Iride si mette di fronte al mare e:




    <<1,2,3,via!>>e corre in mare,Fiamma e Rosa la seguono.




    Durante il bagno si accorgono che tre coetanei che giocano a palla,le hanno notate e si sono segnalati di approcciarle.




    I tre sono euforici dell’arrivo di una paritaria presenza femminile e durante il gioco fingono di errare il tiro,la palla finisce vicino alle ragazze,che anziché restituirgliela, la lasciano dov’è arrivata e si spostano, sempre in acqua ma in direzione più lontana dai giovani che visto ciò,sconsolati vanno a riprendersi la palla.




    Le tre cominciando a sentire freddo data la lunga permanenza in mare,escono,fanno del moto per riscaldarsi,notando che vicino è arrivata un’anziana dall’aspetto bonario seduta su una sdraio,dopo di che si distendono sugli asciugamani,rimanendo in silenzio a rilassarsi.




    Rosa:<<Siamo state maleducate a non passare la palla ai tre?>>. <<Anche altezzose. Se mi permettete>>pronuncia un’altra voce femminile e poiché non la riconoscono in nessuna delle proprie, si alzano di scatto per vedere chi ha parlato:è l’anziana vicina,che continuando:<<Vi posso essere nonna. Ho visto tutta la scena e mi ha divertito il comportamento dei ragazzi. Anche se non desideravate conoscerli,potevate restituirgli la palla come buona educazione vuole,non vi sarebbe costato nulla e dopo potevate sempre allontanarvi; invece vi siete comportate come delle persone dall’animo non generoso.




    Dalla mia età, vi dico che non c’è nulla di male a fare nuove conoscenze,anzi può essere vantaggioso, perché può essere il preludio a rapporti di amicizia,di lavoro,si può anche imparare qualcosa che non si sa e che magari ci potrebbe essere utile in qualsiasi momento e campo della nostra vita.




    L’importante sia per una ragazza che per un ragazzo, è che il modo in cui qualcuno vuol far conoscenza, sia garbato ed educato.




    Con la conoscenza si acquisisce e impara ad avere esperienza nel rapportarci con gli altri, visto che per buona o cattiva sorte ciascuno di noi non è l’unico a vivere su questo pianeta; si vede chi è l’altro e se oltre alla cattiveria esiste anche il bene.




    Dalla conoscenza può anche nascere il grande sentimento dell’amicizia,che permette a degli estranei tra loro,non uniti da vincoli di sangue o di parentela,di aiutarsi nei momenti di bisogno e non,o anche di confidarsi,che a volte si necessita e/o si preferisce farlo con un estraneo e non con un parente,o di chiedere un parere su una nostra situazione,che può permetterci di risolverla o capirla la dove noi stessi non siamo arrivati e di porvi rimedio al meglio.




    E poi da ultimo,in alcuni casi l’amicizia tra un ragazzo e una ragazza o tra un uomo e una donna,può progredire nel più grande dei sentimenti:l’amore.




    Voi in questo modo non uscendo dalla vostra cerchia,dal vostro guscio,non facilmente amplierete i vostri orizzonti e non saprete mai se c’è qualcosa di più bello,più grande, rispetto a quello che già avete,che può migliorarvi,completarvi;probabilmente così facendo, non saprete mai se tra quei tre o tra altri che potranno seguire a quei tre,in qualunque posto vi troviate,incontrerete chi vi accompagnerà per sempre nell’amore, lungo la strada della vita>>.




    Le giovani durante tutto il discorso, rimangono ammutolite e immobili.




    <<Naturalmente siete libere di agire nel modo che ritenete e riterrete più opportuno per voi>>.




    Estrae l’orologio dalla borsa e:<<E’ ora,devo andare.Vi saluto e buon proseguimento>>.




    Iride, commossa:<<Grazie per la lezione di vita>>.




    Anche le altre due con lo stesso animo:<<Grazie.Grazie>>.




    L’anziana sorride e saluta,prende le proprie cose e va.


  




  

    Il mattino appresso giunte in spiaggia,mentre si preparano ad entrare in mare, Fiamma estrae dalla sua borsa una palla gonfiabile e tra la sorpresa e il rallegrarsi delle altre due, inizia a gonfiarla; nell’attesa guardandosi attorno, vedono in acqua e senza palla i tre del giorno prima.




    Entrano in mare, iniziano a fare il bagno e a giocare,accorgendosi che i ragazzi le stanno guardando.




    Ad una giocata Fiamma sbaglia a tirare la palla,la colpisce in modo sporco e la traiettoria la porta a finire nello specchio d’acqua dei tre.




    Esse si guardano imbarazzate,non sanno cosa fare e soprattutto chi sarebbe andata a recuperare l’oggetto del gioco;si avvia Fiamma.




    Il più basso dei ragazzi raccoglie la palla e gli va incontro; quando gliela porge le ragazze si sentono a disagio e in colpa, pensando a come si sono comportate il giorno prima e Fiamma all’atto della presa:<<Grazie>>.
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